
 
 

REGIONALI: MCL SI SCHIERA CON NAPPI IN CAMPANIA 

  

(ANSA) - NAPOLI, 19 NOV - "Il presidente del Movimento Cristiano Lavoratori 
Carlo Costalli sposa il progetto politico di 'Campania. Il nostro Posto' presentato ieri a 
Napoli dal professor Severino Nappi, giuslavorista, ex assessore della Giunta Caldoro 
e vicecoordinatore regionale di Forza Italia in Campania". Così in una nota diffusa da 
Mcl.  

"Far crescere il peso della società civile all'interno del centro destra - ha detto Costalli 
- è la chiave per ridare un orizzonte unitario ai moderati che, come hanno dimostrato 
le recenti tornate elettorali, al momento preferiscono astenersi in gran numero 
piuttosto che votare". 

"Quello in corso in Campania è un laboratorio politico che può aprire la strada a 
simili esperienze in molte regioni italiane e che si cala perfettamente nel solco dei 
valori tracciato dal Partito Popolare Europeo. È un progetto che accoglie con umiltà e 
intelligenza la critica implicita degli elettori di centro che votavano centro destra. Il 
loro punto di vista lontano dai populismi e il loro desiderio di applicare soluzioni 
pratiche e non settarie ai problemi drammatici dell'industria e del lavoro devono 
trovare risposta. A partire dal Mezzogiorno". 

La candidatura di Severino Nappi alle elezioni regionali della Campania sarebbe un 
segno importante che il loro bisogno di partecipare al rilancio dei loro territori è stato 
accolto dai partiti della coalizione e si è trasformato in programma politico", ha 
concluso Costalli. 

(ANSA). 
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Mcl con Nappi in Campania per far 
crescere il peso della società civile 
Redazione 19 novembre 2019 Politica 

«Far crescere il peso della società civile all’interno del centro destra – ha detto Costalli – è la chiave per ridare 
un orizzonte unitario ai moderati » 

 

Il presidente del Movimento Cristiano Lavoratori Carlo Costalli sposa il progetto politico di “Campania. Il 
nostro Posto” presentato ieri a Napoli dal professor Severino Nappi, giuslavorista, ex assessore della 
Giunta Caldoro e vicecoordinatore regionale di Forza Italia in Campania. 

“Far crescere il peso della società civile all’interno del centro destra – ha detto Costalli – è la chiave per 
ridare un orizzonte unitario ai moderati che, come hanno dimostrato le recenti tornate elettorali, al 
momento preferiscono astenersi in gran numero piuttosto che votare”. 

“Quello in corso in Campania è un laboratorio politico che può aprire la strada a simili esperienze in 
molte regioni italiane e che si cala perfettamente nel solco dei valori tracciato dal Partito Popolare 
Europeo. È un progetto che accoglie con umiltà e intelligenza la critica implicita degli elettori di centro 
che votavano centro destra. Il loro punto di vista lontano dai populismi e il loro desiderio di applicare 
soluzioni pratiche e non settarie ai problemi drammatici dell’industria e del lavoro devono trovare 
risposta. A partire dal Mezzogiorno”. 

“La candidatura di Severino Nappi alle elezioni regionali della Campania sarebbe un segno 
importante che il loro bisogno di partecipare al rilancio dei loro territori è stato accolto dai partiti 
della coalizione e si è trasformato in programma politico”, ha concluso Costalli. 
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MCL si schiera con Nappi in Campania: "Cresca il peso della 
società civile nel centro destra. Così si riporta a votare 
l'elettorato moderato" 

Il presidente del Movimento Cristiano 
Lavoratori Carlo Costalli sposa il 
progetto politico di ‘Campania. Il nostro 
Posto’ presentato ieri a Napoli dal 
professor Severino Nappi (nella foto), 
giuslavorista, ex assessore della Giunta 
Caldoro e vicecoordinatore regionale di 
Forza Italia in Campania. 

“Far crescere il peso della società civile 
all’interno del centro destra – ha detto Costalli - è la chiave per ridare un orizzonte 
unitario ai moderati che, come hanno dimostrato le recenti tornate elettorali, al 
momento preferiscono astenersi in gran numero piuttosto che votare”. 

“Quello in corso in Campania è un laboratorio politico che può aprire la strada a 
simili esperienze in molte regioni italiane e che si cala perfettamente nel solco dei 
valori tracciato dal Partito Popolare Europeo. È un progetto che accoglie con umiltà 
e intelligenza la critica implicita degli elettori di centro che votavano centro destra. 
Il loro punto di vista lontano dai populismi e il loro desiderio di applicare soluzioni 
pratiche e non settarie ai problemi drammatici dell’industria e del lavoro devono 
trovare risposta. A partire dal Mezzogiorno”. 

“La candidatura di Severino Nappi alle elezioni regionali della Campania sarebbe 
un segno importante che il loro bisogno di partecipare al rilancio dei loro territori è 
stato accolto dai partiti della coalizione e si è trasformato in programma politico”, 
ha concluso Costalli. 

 



IL CASO

Fa discutere
la norma che in

manovra equipara la
riscossione degli enti

locali a quella
dell’Agenzia Entrate,
con il pignoramento

in banca (o dello
stipendio). Escluse

le multe. Il premier:
i cittadini non

devono preoccuparsi

Imu e Tari non pagate? Conti bloccati
Conte minimizza. Salvini: cose da Urss
NICOLA PINI

Comuni e le Province po-
tranno riscuotere le impo-
ste locali e le entrate patri-

moniali non pagate con le stes-
se regole dell’agenzia per la ri-
scossione nazionale. Lo preve-
de una norma della manovra
che non includerebbe però le
multe stradali. In sostanza di-
venterebbe possibile per i Co-
muni, che avranno accesso ai
dati dell’Anagrafe tributaria,
procedere ad azioni esecutive
come il pignoramento di parte
del conto corrente o dello sti-
pendio o il fermo dell’auto.
Ma l’emendamento alla legge
di Bilancio 2020, di cui sono cir-
colate ieri alcune indiscrezioni,
è diventato un caso politico e
un mezzo giallo. Mentre le op-
posizioni attaccano parlando di
stato di polizia, il premier Con-
te getta acqua sul fuoco: «I cit-
tadini non si devono preoccu-
pare, non mi risulta», ha rispo-
sto a chi gli chiedeva lumi sul-
la nuova normativa. La novità
starebbe nell’applicazione del
cosiddetto «accertamento ese-
cutivo» anche ai tributi locali
come l’Imu o la Tari. Il Comu-
ne e gli altri enti locali potran-
no richiedere il pignoramento
del conto corrente del contri-
buente già dopo la mancata ri-
sposta all’avviso di accerta-

I
mento e all’intimazione di pa-
gamento, invece di aspettare
l’emissione della cartella, per-
mettendo di accelerare il recu-
pero dei crediti. È una delle mo-
dalità con le quali il governo
conta di ridurre l’evasione fi-
scale. In questo modo i Comu-
ni saranno equiparati all’Agen-
zia delle Entrate, che già può at-
tivare le procedure esecutive e

cautelari. «Una delle novità di
rilievo dello schema di riforma
in esame – si legge nella rela-
zione illustrativa del ddl di Bi-
lancio – attiene alla previsione
di un unico atto che al con-
tempo racchiuda in sé tutti gli
elementi per divenire titolo i-
doneo all’esecuzione forzata, a
partire dal 2020.
«Se entrano nel tuo conto cor-

rente per pignorare, secondo
me siamo all’Unione sovietica
fiscale, lo stato di polizia fisca-
le», attacca il leader della Lega,
Matteo Salvini. «Se questa sto-
ria del pignoramento del con-
to corrente per le multe fosse
vera, ne chiederemo conto al
governo. E quando Stato ed en-
ti locali non pagano i debiti del-
la Pa allora cosa si deve fare?»,

afferma il vicepresidente dei
deputati di Forza Italia, Simone
Baldelli.
Dal punto di vista pratico, a par-
tire dal 1° gennaio 2020, l’avvi-
so di accertamento inviato dal
Comune al contribuente do-
vrebbe contenere l’intimazio-
ne ad adempiere. Una volta tra-
scorso il termine di 60 giorni per
la presentazione del ricorso,

l’atto diventerebbe immediata-
mente esecutivo e il Comune
potrà rispondere con il pigno-
ramento del conto o il fermo
dell’auto al mancato paga-
mento della somma indicata
nell’avviso. In sostanza scom-
pare il passaggio intermedio
dell’invio della cartella esatto-
riale. Bisognerà comunque ca-
pire come funzionerà a secon-
da dei diversi sistemi di riscos-
sione adottati dai Comuni. «Gli
atti riguardano non solo i tri-
buti ma anche le entrate patri-
moniali degli enti, con esclu-
sione delle multe poiché le di-
sposizioni in esame non inci-
dono sul codice della strada»,
spiega la relazione. In giornata
era circolata la voce di un e-
mendamento per ricompren-
dere anche le multe, ma il go-
verno ha smentito. L’esecuzio-
ne non scatta per somme infe-
riori ai 10 euro e i debiti po-
tranno essere rateizzati dai 100
euro in su.
Intanto prosegue lentamente il
cammino della manovra. Entro
le 15 di oggi tutti i gruppi poli-
tici dovranno indicare in com-
missione Bilancio del Senato gli
emendamenti "segnalati", ov-
vero le proposte considerate
prioritarie che dovrebbero pas-
sare al voto. L’obiettivo è di li-
mitare l’esame al massimo a
700 proposte di modifica, sulle
4.550 depositate, e la metà do-
vrebbero arrivare dalla mag-
gioranza. Tra oggi e domani si
dovrebbe procedere all’illustra-
zione degli emendamenti ma
la partita entrerà nel vivo solo la
prossima settimana con l’ulte-
riore scrematura delle ammis-
sibilità e l’avvio delle votazioni.
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VIA LIBERA "CONDIZIONATO" DALLA COMMISSIONE EUROPEA

Ue, manovra rimandata in primavera
«Significativa deviazione da obiettivi», a maggio nuova valutazione. "Ballano" 5 miliardi
GIOVANNI MARIA DEL RE
Bruxelles

uest’anno niente boc-
ciatura, ma sui conti
pubblici italiani dalla

Commissione Europea arriva u-
na promozione provvisoria, con
la decisione finale rimandata in
primavera. Perché l’opinione
pubblicata ieri da Bruxelles sul-
la bozza di legge di bilancio del-
l’Italia (insieme a quella sugli
altri Stati membri), pur se lon-
tana dal clima rovente di un an-
no fa, evidenza ancora proble-
mi. «La valutazione complessi-
va basata sulle previsioni della
Commissione - si legge - punta
al rischio di una significativa de-
viazione dal cammino di ag-
giustamento verso l’obiettivo di
bilancio di medio-termine rac-
comandato per il 2020». Una

Q
conclusione, avverte Bruxelles,
che «non cambia» neppure se
si tengono in conto i margini
chiesti dall’Italia (e che la Com-
missione dovrebbe concedere)
per il dissesto idrogeologico e il
Ponte Morandi, 0,18% del Pil
nel 2019 e 0,2% nel 2020. 
A rischio di non conformità con
il Patto sono anche Belgio, Spa-
gna, Francia, Portogallo, Slove-
nia, Slovacchia e Finlandia. Per
tutti questi Paesi il testo contie-
ne la generica formula di rito di
«prendere tutte le misure ne-
cessarie» per far sì che il bilan-
cio 2020 sia in regola. In realtà
per ora la Commissione non
chiede una manovra correttiva:
«Riesamineremo la situazione
in primavera - ha sottolineato
il vice presidente della Com-
missione Valdis Dombrovskis -
non diciamo che deve essere

fatto immediatamente, per
questo c’è una procedura di-
versa. Se ci fosse un rischio di
grave non conformità chiede-
remmo aggiustamenti imme-
diatamente, come abbiamo fat-
to l’anno scorso con l’Italia. Og-
gi non lo facciamo». Tradotto:
rispetto al drammone di fine
2018, è tutta un’altra storia, ci
sarà tempo per verificare l’at-
tuazione della legge di bilancio,
l’andamento di spese e entrate
e della crescita. L’appuntamen-
to è a metà maggio, quando sa-
ranno disponibili i dati defini-
tivi del 2019 e saranno pubbli-
cate le previsioni economiche
di primavera.
Il problema principale resta il
debito: secondo la Commissio-
ne, l’Italia (insieme a Belgio,
Spagna e Francia) rischia di non
rispettare gli obblighi di ridu-

zione, né nel 2019 né nel 2020.
Secondo le previsioni d’autun-
no del 7 novembre il debito ita-
liano cresce nel 2019 al 136,2%
del Pil (contro il 135,7% del go-
verno) rispetto al 134,8% del
2018, per salire al 136,8% nel
2020 (per il governo scende al
135,2%), con un divario rispet-
to ai requisiti rispettivamente
dell’8,8% e dell’8,6% del Pil. «Li-
velli di debito molto alti - av-
verte Dombrovskis - limitano la
capacità di rispondere agli
shock economici e alle pressio-
ni dei mercati». «Non bisogna
essere catastrofici - chiosa il
commissario agli Affari econo-
mici Pierre Moscovici -  ma ci
sono sforzi da proseguire e ac-
centuare». A maggio la Com-
missione potrebbe redigere un
rapporto sul debito per stabili-
re se le norme Ue siano state

violate per il 2019 (per il 2020 si
dovrà attendere il 2021). 
Bruxelles avverte che cala l’a-
vanzo primario, non è rispetta-
to né nel 2019 né nel 2020 il pa-
rametro di riduzione della spe-
sa e peggiora il deficit struttu-
rale, che nel 2020 aumenta del-
lo 0,3% del Pil (il governo dice
0,2%) contro il miglioramento
dello 0,6% richiesto dalle rac-
comandazioni Ue: un divario
dello 0,9%, che potrebbe ridur-
si allo 0,4% scontando tutti i
margini possibili. Guardando al
biennio 2019-20, si avrebbe un
divario complessivo da colma-
re dello 0,5% del Pil (conside-
rando il peggioramento dello
0,2% nel 2019) riducibile con i
vari margini allo 0,3%, circa cin-
que miliardi. Cifre da verificare
nei prossimi mesi.
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STUDI DENTISTICI, STOP SE TITOLARI NON MEDICI

Cure dentali, spunta
il bonus a Cinque stelle:
contributo di 500 euro
Roma

ure dal dentista non più un "lusso": è l’obiettivo di
un emendamento alla manovra del pentastellato
Giovanni Endrizzi, con cui si prevede un contribu-

to di 500 euro annui per le cure odontoiatriche alle fasce di
popolazione più deboli, ovvero con un reddito Isee «pari o
inferiore a 25mila euro». L’emendamento aprirebbe anche
a un’altra novità: dal 2022, gli studi odontoiatrici potranno
essere solo società tra professionisti iscritti all’Albo.
Primo obiettivo, si legge nella proposta del M5s, è «con-
sentire le cure odontoiatriche alle fasce di reddito meno ab-
bienti», con «particolare attenzione ai minori, alle famiglie
monoreddito con figli, alle famiglie numerose, agli anzia-
ni e in genere alle categorie deboli». Il contributo annuo sarà
da stabilire «con decreto del ministro della Salute». Previ-
sta anche, dal 2022, l’esclusione dal settore di tutte le strut-
ture (tipo spa, srl e catene odontoiatriche) in cui oggi i pro-
prietari possono non essere medici iscritti all’Albo. Una
prospettiva inquietante, secondo l’associazione Ancod, che
avverte: «È molto grave, l’emendamento potrebbe elimi-
nare il segmento delle società in odontoiatria, mettendo a
rischio 17mila posti di lavoro».
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NAPPI (ESPONENTE DI FI) HA RIUNITO 6MILA PERSONE PER IL LANCIO DELLA CANDIDATURA

Campania, c’è il candidato civico di centrodestra
PAOLO VIANA

nsegna diritto del lavo-
ro, è stato assessore del-
la giunta Caldoro e ora

gli contende la candidatura
unitaria del centrodestra, do-
po che Berlusconi in perso-
na si è speso per l’ex gover-
natore. I giochi per le regio-
nali 2020 non sono fatti, ri-
pete Severino Nappi, pre-
sentandosi come il "movi-
mentismo" che si impone sul
partito. Ha dato un saggio di
forza lunedì sera, riempien-
do con 6mila persone il Pala
Partenope. Con il progetto
"Campania: il nostro posto",
il presidente dell’associazio-
ne Nord Sud (e vice coordi-

natore di Forza Italia in Cam-
pania) scende in campo in
un momento delicato per il
centrodestra campano e li-
scia il pelo agli istinti nuovi-
sti. Mentre Caldoro (che co-
munque non ha ancora in-
cassato l’ok definitivo della
coalizione) mantiene quello
stesso basso profilo che ha
portato Solinas
a vincere in Sar-
degna. Nappi
promette di far
meglio di tutti
nel gestire i 12
miliardi di euro
che pioveranno
sulla Regione:
«De Luca ha fal-
lito su tutti i

fronti - ha dichiarato - per-
ché dopo essersi candidato
con lo slogan "mai più ulti-
mi" ha portato la Campania
in fondo a tutte le classifiche
europee. Per non parlare del-
la spesa dei fondi europei,
ferma al 18%, o dei trasporti
completamente bloccati. In
questa regione chiudono 137

aziende al gior-
no, abbiamo
400 crisi azien-
dali aperte e 80
procedure di
mobilità avvia-
te. Il tutto sen-
za che sia stata
messa in cam-
po una sola mi-
sura a sostegno

delle imprese».
Il programma si ispira alla
sussidiarietà lombarda: il
programma del "Nostro Po-
sto", prevedendo a esempio
di assegnare direttamente ai
cittadini le risorse (4.344 eu-
ro pro capite) perché deci-
dano come e presso quali
strutture spenderle. Nappi ha
incassato l’appoggio del Mcl:
«Far crescere il peso della so-
cietà civile dentro il centro
destra - ha detto il presiden-
te Carlo Costalli - è la chiave
per ridare un orizzonte uni-
tario ai moderati che al mo-
mento preferiscono astener-
si in gran numero piuttosto
che votare».
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Ex assessore
di Caldoro, si

candida contro di
lui con il progetto

"Campania,
il nostro posto"
Appoggio anche
da parte di Mcl

VENERDÌ PROTESTA A PALERMO E ALLA MADDALENA E A BOLOGNA ADERISCE ANCHE UNA SUORA

Le «Sardine» sbarcano sulle due isole
Roma

e "Sardine" sbarcano anche
in Sicilia e Sardegna, facen-
do proprie le istanze del

movimento spontaneo nato a Bo-
logna in risposta alla campagna e-
lettorale della Lega. I due gruppi
nati nella prima isola soltanto 24
ore fa («Sardine Sicilia» e «7.000 sar-
de salate - Palermo non si lega»)
hanno già raccolto circa 15mila a-
desioni. Nel capoluogo siciliano si
sono dati appuntamento domani
alle 18,30 davanti al teatro Massi-
mo. Una manifestazione è prevista
pure a Catania, in piazza Duomo.
In Sardegna il movimento sponta-
neo ha invece annunciato un flash
mob a La Maddalena per il 30 no-
vembre. Iniziative che non sem-

brano turbare più di tanto la Lega.
«Una sardina in meno è un pez-
zetto in più di libertà», ha ironizza-
to il Governatore del Friuli Venezia
Giulia, Massimiliano Fedriga. Ma
da Nord a Sud le Sardine conti-
nuano a raccogliere adesioni. Su u-
na questione il movimento sicilia-
no non tentenna: ben venga chiun-
que sia «mosso da un sentimento
antifascista e democratico» e ri-
tenga «le destre populiste non fun-
zionali per la nostra società civile»,
ma non saranno accettate stru-
mentalizzazioni politiche. «Ognu-
no – spiega uno dei dieci ammini-
stratori del gruppo palermitano,
che rivendica un collegamento "uf-
ficiale" con il movimento di Bolo-
gna – ha la propria identità politi-
ca e ideologica ed è giusto che la

mantenga, ma che sia chiaro: non
sarà tollerata nessuna propagan-
da». Qualcuno ha postato la foto
di un cartello che recita: «Salvini
sta a Palermo come il dado alla
caponata», seguito da un laconi-
co commento: «Purtroppo non
basta riempire le piazze, se poi
nelle cabine elettorali molti vo-
tano Salvini».
Alle "Sardine" bolognesi ha aderi-
to anche suor Giuliana Galli, ex vi-
cepresidente della fondazione ban-
caria Compagnia di San Paolo e a-
nima della onlus Mamre, che lavo-
ra con i rifugiati e soccorre le vitti-
me di schiavitù. «Mi piace il pen-
siero di questi giovani che voglio-
no contrastare un certo modo di
pensare pugnace e violento».
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Consulta
antiusura:
tagliati fondi
per le vittime

La Consulta nazionale
antiusura denuncia i
nuovi tagli per 120
milioni al Fondo di
solidarietà per le
vittime di usura,
stornati a favore della
presidenza del
Consiglio. «Il
provvedimento è stato
assunto in una
particolare fase, con
una crisi che stenta ad
allentare la presa. Le
vittime di strozzini
senza scrupoli sono
abbandonate anche
dal governo che,
anziché incrementare
gli aiuti, estendendoli
alle famiglie, storna il
saldo attivo presente»,
dichiarano monsignor
Alberto D’Urso,
presidente della
Consulta, e Attilio
Simeone, coordinatore
del cartello "Insieme
contro l’azzardo".

Paola
DE MICHELI
Ministro
Infrastrutture

«Raggiunto obiettivo di ridurre le tasse»
«Abbiamo fatto una manovra che, quando
ci siamo insediati, non era immaginabile.
Eravamo preoccupati di riuscire a non
aumentare le tasse e arrivare addirittura
a ridurle. Obiettivi raggiunti».

Andrea
CANGINI
Senatore
Forza Italia

«Premier mente, pignoramento conti c’è»
«Conte mente o ignora che in manovra si
prevede che gli enti locali possano, tramite
le agenzie per la riscossione, pignorare i
conti correnti dei debitori già dopo la
mancata risposta all’avviso di pagamento».
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